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Giagnoni: troppa grazia! 
Suarez: tutto un rebus 

Molte facce nuove tra ì rossoneri che sì ri­
trovano in sede: poi la partema per Mìlanello 

Aldo Bet, l'atletico stopper gl i dell'Inter, della Roma e del Verona, 
• uno dei tanti acquisti operati dal Milan per raffonarsi. 

E così anche per il Milan 
le vacanze sono finite. La 
truppa rossonera si radune­
rà infatti stamattina presso 
la sede della società e partirà 
poi subito in torpedone per 
Milanello dove secondo or­
mai vecchia tradizione (co­
me sono ormai lontani i tem­
pi di Bosco Luganese! > avrà 
luogo il ritiro precampiona­
to. 

Molte facce nuove ovvia­
mente, considerato che la 
campagna-acquisti impostata e 
condotta personalmente dal 
presidente Buticchi e stata 
senza alcun dubbio la più ro­
busta, e la più clamorosa, del­
ia massima serie. Nuovo in­
nanzitutto sarà l'allenatore 
dopo le rocambolesche vicen­
de della scorsa stagione che 
hanno visto in rapida succes­
sione alla ribalta, ognuno a 
modo suo protagonista. Roc­
co, Maldini e Trapattoni in 
un valzer che non deve es­
sere affatto piaciuto ai fans 
rossoneri. Adesso c'è Giagno­
ni e, al di la di certi pos­
sibili rimpianti, il nome è 
una garanzia. 

II giovane allenatore sardo 
è infatti preparato, abile, e-
sperto e. quel che certo non 
guasta, ricco di temperamen­
to. Il parco-giocatori che gli 
è stato messo a disposizione, 
è nutrito e di primissima 
qualità, per cui se problema 
avrà sarà soltanto un proble­
ma di scelte. E di simili pro­
blemi ogni allenatore vorreb­
be sempre averne. Si tratterà 
insomma soltanto di amalga­
mare, di cementare il vec­
chio col nuovo, di dare un 

volto inedito alla squadra e. 
soprattutto, uno spirito che 
la riabiliti e la rilanci dopo 
le ultime disavventure. Non 
sarà tutto facile, ma non c'è 
motivo di dubitare che Gia­
gnoni possa riuscirci. 

La difesa, per cominciare, 
sarà pressoché totalmente 
nuova. Il solo Sabadini in 
pratica si è salvato, mentre 
per i giovani Turone e Mal-
dera vuol essere questo l'an­
no del definitivo lancio in 
grande stile. Per il primo so­
prattutto, chiamato a rim­
piazzare in modo stabile 
Schnellinger e a rilevarne 
dunque la prestigiosa e pe­
sante eredità, c'è grande at­
tesa e ci sono grandi spe­
rante. II ragazzo comunque 
ha la tempra e i mezzi per 
non farlo rimpiangere. Una 
sicurezza sarà indubbiamente 
Albert osi tra i pali, chiama­
to a risolvere in modo final­
mente definitivo il problema 
che si era aperto col ritiro 
di Cudicini, e che Vecchi non 
aveva mai trovato l'opportu­
nità di risolvere in modo sod­
disfacente. Sicurezze sono an­
che Bet e Zecchini, due stop­
per ai quali Giagnoni dovrà 
solo trovare la migliore si­
stemazione nell'ambito del 
complesso. 

Una sola novità invece in 
prima linea, quella del gio­
vane varesino Calloni, ed e-
ventualmente Bui. 

Un altro problema di scel­
ta. insomma. E problemi di 
scelta non preoccupano Gia­
gnoni. 

Romolo Lenzì 

/ nerazzurri ancora con il « libero » da costruire 
Appuntamento a Milano e ritiro a S. Pellegrino 

S. PELLEGRINO — Suarez cura l'allenamento dei « baby »: oggi pren­
derà in consegna i titolari che si raduneranno in sede a Milano. 

Per la prima volta nella 
sua storia più recente, e for­
se anche tn quella meno re­
cente. l'Inter affronta la pre­
parazione al campionato sen­
za ambiziosi propositi; senza 
lo scudetto, diciamo, come 
traguardo ultimo. La società 
nerazzurra ha infatti pratica­
mente disertato il « merca­
to » o, meglio, se ne è solo 
servita per cedere tutti quei 
giocatori che per motivi tec­
nici. e per altri non propria­
mente tecnici, lia creduto di 
definire « in soprannumero ». 

Il suo presidente st è così 
venuto a trovare nella condi­
zione di dover fare di neces­
sita virtù, e a quella, consi­
gliato anche da collaboratori 

J indubbiamente abili e deposi­
tari d: non comuni beneme­
renze quali il dottor Quaren-
ghi e, adesso, il prof. Calli-
garis, si e aggrappalo, pun­
tando tutto su quella che or­
inai si usa comunemente de­
finire la « linea verde ». Lar­
go ai giovani dunque, e per 
il resto un razionale sfrutta­
mento del materiale-giocatori 
rimasto, un materiale ttttt'al-
tro che di seconda mano se 
annovera i Mazzola, i Pacchet­
ti e i Boninsegna, e per il 
quale è stato ingaggiato quel 
Suarez che fu a suo tempo 
una bandiera come atleta e 
che potrebbe tornare ad es­
serlo come allenatore. 

Suarez dunque è già all'o­
pera e a San Pellegrino, con 
Quarenghi appunto e Calliga-
ris, sta plasmando i giovanis­
simi della rosa, di cui le per­
sonalità tecniche di maggior 
spicco sembrano essere il di­

fensore Bini, lo stopper Ca-
tellanì, l'ala Muraro, l'interno 
Nicoli (che hanno già supe­
rato tutti la barriera dell'e­
sordio in serie A). il «libero» 
Guida e il diciassettenne cen­
travanti Cesati titolare della 
nazionale juniores. Un lai-oro 

j come si può capire tutto par­
ticolare, con sistemi e inten­
dimenti nuovi, che non man­
cherà certo di dare i suoi 
frutti se si avrà la costanza 
di portarlo fino in fondo sen­
za la mercantilistica pretesa 
di risultati • immediati. La 
strada imbaccata è senza al­
cun dubbio la migliore, si 
tratterà adesso di insistervi. 

A questi giovani giusto og­
gi si aggiungeranno, nella 
quiete del ritiro orobico, i 
« grossi calibri » delta vecchia 
Inter. Per quelli un esempio, 
per questi uno stimolo. La 
giusta, equilibrata fusione de­
gli uni con gli altri non do­
vrebbe tardare, come la « troi­
ka » nerazzurra del resto am­
piamente si merita. La squa­
dra, come è ovvio, in queste 
condizioni resta per il mo­
mento un rebus, ma è un re­
bus cui Suarez di molto buon 
grado metterà mano. Le idee 
già pare averle chiare; se non 
brucerà le tappe è perche 
certi problemi vanno risolti 
dopo ponderata riflessione. 
C'è da « inventare » e impo­
stare un libero, c'è da « in­
ventare » e impostare un re­
gista. E scusate se è poco. 
Suarez. quanto meno, ha tut­
to il diritto di pensare e la­
vorare in pace. 

Walter Camisasca 

Varese con modeste ma concrete ambizioni 

« La salvezza nostro scudetto» 
Anche 
l'Ascoli 

al lavoro 

L'affermazione è dell'allenatore Maroso - Si sta preparando una squadra «di carat­
tere», capace di correre per novanta minuti • Conferma della «linea verde» 

ASCOLI PICENO, 28 luglio 
Anehr prr la matrìcola Ascoli do­

mani finiscono le ferir. Vecchi e 
nuoti s\ ritroveranno In *ede d * 
dove partiranno per fi ritiro •!«•!• 
l'Aquila. 

NKI.I-% FOTO: l'allenatore Mas-
zone. 

SERVIZIO 
VARESE, 28 luglio 

Il Varese, prima delle squa­
dre di serie A a iniziare la 
preparazione per il prossimo 
campionato, sarà domani al 
completo; i nazionali milita­
ri — Libera, Mayer. Marini e 
Lanzi, reduci dalla tournée in 
Nord-America — avevano ot­
tenuto quattro giorni di per­
messo. I giocatori svolgeran­
no fino al 2 agosto un allena­
mento di due ore alla matti­
na — dalle 10,30 alle 12.30 — 
e un altro al pomeriggio di 
altre due ore. dalle 17.30 al­
le 19.30, allenamento leggero 
ma diversificato. 

L'allenatore Maroso al pro­
posito ci ha detto: « Per il 
momento ci stiamo diverten­
do. Dopo il 2 agosto inizie-
remo in pieno l'attività. Co­
me ho già avuto modo di 
dire, al Varese, quest'anno, 
serve la salvezza. E ' quello il 
nostro scudetto. Dei ragazzi 
a mia disposizione sono pie­
namente soddisfatto. Penso 
che la difesa sia stata note­
volmente potenziata con l'ar­
rivo di Zignoli, un uomo di 
esperienza che senz'altro ci 
voleva. AI Varese, logicamen­
te, interessa soprattutto il 
campionato ed arrivare, alla 
fine, quart'ultimo: la Coppa 
Italia ci interessa relativamen­
te. Anche questo torneo però 
ci servirà per prepararci ». 

Dopo il 2 agosto i giocatoti 
saranno divisi in due gruppi: 
uno sotto la direzione del pro­
fessor Begnis, che curerà la 
preparazione sulla corsa e sul 
fondo; l'altro, alla guida di 
Maroso, Dazzi e Bari uzzi, per 

la preparazione sul pallone. 
Logicamente i due gruppi sa­
ranno avvicendati: chi alla 
mattina farà fondo, al pome­
riggio si allenerà col pallo­
ne. e così di seguito. 

II presidente del Varese dot­
tor Borghi ci ha. dal canto 
suo, detto: « Il Varese non 
cambierà gioco né volto. Le 
credenziali che aveva in se­
n e B le presenterà pari pari 
in serie A. La squadra dovrà 
correre per novanta minuti 
e trovare nel suo carattere 
la forza di reazione. L'obietti­

vo — è stato detto — è la 
salvezza, anche se noi prose­
guiamo nel nostro cammino 
con la linea dei giovani. la 
cosiddetta « linea verde ». Da 
tre anni abbiamo impostato 
il Varese su questa direzione, 
ed i risultati finora ci hanno 
dato ragione, e noi ci augu­
riamo che il tempo continui a 
darci ragione, anche se tro­
veremo sul nostro cammino 
squadre più forti e p;u ag­
guerrite di noi ». 

e. m. 

Intervista con Buso, il portiere-rivelazione 

Il Bologna può arrivare 
senz'altro fra le prime 

VARESE — Nuovi effettivi biancorostì: da sinistra gli m milanisti 
1 Zignoli t fresateli, insiam* con Spaggiorin I I . 

L'atteggiamento esemplare 
del giovane atleta: ha occu­
pato le vacanze a studiare ì 
metodi di allenamento dei 
portieri dei «mondiali» e del­
le squadre inglesi - Dei ros­
soblu pensa che si siano raf­
forzati ma che rimangano 
fragili all'attacco 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 luglio 

Nella crisi che contraddi­
stingue il calcio di casa no­
stra è riuscito ad emergere 
e ad essere uno degli uomi­
ni nuovi. C'è riuscito nella 
p..ishta stagione, prima av­
viando una vivace contesta­
zione col Bologna in seguitJ 
a un gracile remgaggio che 
gli avevano proposto, in se­
guito perché con merito si 
prese il posto di titolare sen­
za più mollarlo. La fama, poi, 
l'ha raggiunta per l'abilità nel 
parare i rigori. 

Sergio Buso, 24 anni, por­
tiere del Bologna, si è impo­
sto nel ruolo di personag­
gio. Culturalmente preparato, 
attento ai fatti politici nazio­
nali e internazionali, con idee 
progressiste, studente univer­
sitario lanche se un po' in ri­
tardo con gli esami, in quan­
to sostiene che per fare be­
ne occorre portare avanti li­
na cosa alla volta e per ades­
so lui pensa al calcio). Nel 
calcio è quel che si dice un 
« impegnato »: unico di tutti i 
giocatori professionisti italia­
ni, Buso ha portato a termi­
ne un originale programma 
in questi mesi. Da Padova, do­
ve abita, è partito il mese 
scorso per la Germania per 
studiare i temi tecnici dei 
Campionati del Mondo. Suc­
cessivamente è andato in In­
ghilterra per arricchire i suoi 
dati conoscitivi del calcio. Si 
è annotato tante cose e in 
particolare ha seguito la pre--
parazione dei portieri. 

« E' stata una esperienza af­
fascinante — ci dice Buso, 
che dall'Inghilterra è tornato 
venerdì scorso — ; avevo pro­
grammato tutto; ho aggiunto 
qualche cosa • al mio baga­
glio. Dal 13 giugno al 26 lu­
glio sono state settimane in­
teressanti. In Germania ho 
visto una decina di partite. 
ma soprattutto ho raccolto 
un buon materiale didattico 
durante gli allenamenti di tut­
te le squadre semifinaliste. 
Ho visto come si preparano 
e si allenano i migliori por­
tieri del mondo; vi raccoman­
do il polacco Tomaszewski: 
un "mostro" di bravura, una 
sicurezza sbalorditiva; duran­
te gli allenamenti quello si 
piazzava in porta e riusciva a 
bloccare certe legnate con li­
na facilità incredibile. In quel­
le braccia e in quelle mani 
pareva ci fossero tante tena­
glie. Che presa! Sul piano atle­
tico è fantastico, anzi direi 
proprio che prima di essere 
un bravo portiere è un for­
midabile atleta che è la con­
dizione prima per giocare ». 

Dopo l'esperienza mondiale 
ha fatto le valigie per l'Inghil­
terra. Qui come sono andate 
le cose? 

« Com'era nella mia pro­
grammazione. C'erano alcune 
squadre che avevano iniziato 
la preparazione. Ho visto in 
azione il Manchester City, il 
Manchester United e poi so­
no andato a Londra per ve­
dere il Tottenham. Desidera­
vo verificare in concreto ^a-
lune indicazioni tecniche che 
mi erano state riferite. Un 
bel giro e abbastanza produt­
tivo ». 

Dopo la fase di studio sia­
mo arrivati a quella del rea­
lizzo. Lei ha visto tante belle 
cose, i migliori portieri: a-
desso come pensa di mettere 
in pratica questa csperiznza? 

« A questo punto i discorsi 
diventano due. Anche nel cal­
cio si possono apprendere le­
zioni, insegnamenti, indirizzi. 
Anzi, aiutano parecchio. E' 
però anche vero che nel cal­
cio basta un niente per finire 
fuori squadra. Quindi cerche­
rò di applicarmi per avere 
il posto di titolare e di spe­
rimentare quel che ho impa­
rato. Cosa posso dire di più? ». 

// Bologna come le appare 
nella prossima stagione? 

* Forse manca qualcosa in 
avanti. Una punta in più non 
sarebbe andata male. Comun­
que mi rendo conto delle dif­
ficoltà che ci saranno state al 
"mercato", forse qualcosa di 
nuovo potrebbe saltare fuori 
alla riapertura delle liste. Ad 
ogni modo teniamo presente 
che ci sono i giovani del vi­
vaio e alcuni di indubbio va­
lore. Potenzialmente il Bolo­
gna come squadra c'è. E ' 
migliorato rispetto all'anno 
scorso. Senz'altro dobbiamo 
arrivare entro i primi sei, 
niente male anche l'attività 
intemazionale con la " C o p 
pa delle Coppe " e l'avvio 
contro i polacchi è impegna­
tivo dopo quanto abbiamo 
visto cosa sanno fare. Il Bo­
logna ha un centrocampo 
più consistente con l'arrivo di 
Maselli e ha irrobustito la di­
fesa con Bellugi. I nuovi ar­
rivati hanno integrato un te­
laio e uno schema che già 
proponevano del buono ». 

Franco Vannini 

Sergio Buso, portiere-rivelazione del Bologna '73-'74. 

Sfamane i 23 in sede e poi in ritiro presso Alessandria 

Un inizio terribile per 
la «ripescata» Sampdoria 

Incontrerà subito Milan, Laiio, Hapoli, Juve, Cagliari e Inter • I «cos;» Improta e Lodetti 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 luglio 

Promossa in serie A senza 
neppure disputare quello di B, 
dove era precipitata nonostan­
te un onesto campionato ap­
pesantito dall'handicap dei 
tre puti di penalizzazione, la 
Sampdoria si appresta ad ono­
rare la massima divisione nel 
miglior modo possibile. 

« Certo — dice l'allenatore 
Corsini — come accoglienza 
in serie A non c'è davvero ma­
le. col calendario che ci ritro­
viamo: dobbiamo incontrare 
Milan. Lazio, Napoli, Juven­
tus, Cagliari e Inter prima di 
cominciare a prendere respiro 
all'ottavo turno, ospitando il 
Vicenza. E ti raccomando il 
finale, con cinque partite da 
giocare fuori casa su sette! 
Che però — aggiunge — al ri­
torno volgeranno a nostro fa­
vore e ci consentiranno un 

eventuale recupero, nel caso 
in cui le cose non fossero 
andate fino ad allora in ma­
niera soddisfacente ». 

I giocatori si ritroveranno 
domani mattina in sede per 
partire poco dopo, effettuati 
certi controlli e test propo­
sti dal neo allenatore, per il 
ritiro di « La Margara », un 
complesso sportivo-residenzia­
le nel comune di Fubine, in 
provincia di Aiessandria. C'è 
tutto, a « La Margara »: dalle 
villette per le abitazioni di 
giocatori, tecnici, dirigenti e 
ospiti, al ristorante, al club, 
ai campi di calcio (due, en­
trambi erbosi», al golf, al ten­
nis e persino la piscina, ol­
tre ai cavalli per praticare 
l'ippica, che sarà però vietata 
ai giocatori. E' un complesso 
appartenente ad una società 
per azioni della quale è am­
ministratore delegato il pre­
sidente blucerchiato L o 11 i 

Gli azzurri a Castehecchio Pascoli 

Vinicio: «Napoli 
su tre fronti...» 
Pace latta con Orlandini - Manca il solo Vavas-
sori - lurlini, Ripari e Trojo in {{lista d'attesa» 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 28 luglio 

Tra qualche ora i calciato­
ri del Napoli finiranno le fe­
rie: domani mattina Vinicio, 
rientrato dal Brasile, con tan­
te idee e nuovi schemi di gio­
co. suonerà la fatidica adu­
nata alla quale non si pre­
senteranno lo stopper Vatas-
sori. che si trova ad Ipchia a 
proseguire ì movimenti gin­
nici nella speranza di evitare 
un intervento chirurgico al 
ginocchio malandato: non ci 
saranno neppure Ripari. Zur-
lini e Troja che la società in­
tende — su consiglio di Vini­
cio — cedere ad altre squa­
dre. I tre esclusi dalla rosa 
sono stati messi al minimo di 
stipendio e si alleneranno in 
sede sotto la guida di Riccar­
do De Leila. 

A Castelvecchio Pascoli an­
dranno in venticinque e la 
comitiva azzurra si trasferirà 
sulle montagne della Garfa-
gnana martedì: viaggio in 
aereo da Napoli a Pisa e poi 
in pullman fino al « Ciocco ». 
Fra i convocati oltre ai nuo­
vi acquisti ci saranno anche 
tre giovani ingaggiati di re­
cente: il libero Stanzione, lo 
attaccante Qualano e il me­
diano Mastello. 

Domani la giornata è dedi­
cata alle visite e soltanto nel 
romitaggio di Castelvecchio 
Pascoli si parlerà di ingaggi. 
Questo discorso spetta prima 
a Franco Janich. il d.s.. e poi 
al presidente Ferlaino. 

Vinicio — che è arrivato in 
Italia in compagnia di Cleri­
ci — ha subito chiesto noti­
zie dei nuovi ingaggiati, di 
Vavassori e di Orlandini con 
il quale, come è noto, ebbe 
un diverbio nella recente 
tournée in America. Janich 
gli ha spiegato le condizioni 
fisiche di Vavasson. 
• Per quanto riguarda Orlan­

dini. Vinicio ha dichiarato di 
non portare alcun rancore, ma 
di voler spronare il fiorenti­
no ad impegnarsi al massimo 
per conquistare un posto in 
Nazionale. 

In merito al futuro del Na­
poli Vinicio ha dichiarato: 
«Con Burgnich e Rampanti 
la squadra dovrebbe risulta­
re più forte. Di conseguenza 
gli obiettivi sono: vittoria in 
Coppa Italia, successo in Cop­
pa UEFA e tentativo di con­
quista dello scudetto. Sono un 
presuntuoso. Lo sapete tut­
ti». 

m. m. 

Ghetti, che si è personal­
mente accollato le spese per 
l'ospitalità della squadra. 

I giocatori convocati sono 
23: Cacciatori, Bandoni, Pio-
netti, Fossati, Rossinelli, Ar-
nuzzo, Lippi, Prini, Valente, 
Boni, Nicolini, Mircoli, Cin-
quegrana. Salvi, Repetto, Ma­
raschi, Magistrelli, Prunecchi, 
Petrini, Donati, De Giorgis, 
Arecco e Romei. Questi ulti­
mi, giovanissimi di buone spe­
ranze, sono stati aggiunti per 
« fare quota » e consentire la 
disputa delle prime partitelle 
di allenamento in famiglia, 
come quella del 14 nella stessa 
località del ritiro. 

Come si vede, dall'elenco 
mancano ancora Lodetti e Im­
prota, che potranno venire 
aggiunti soltanto se lo chie­
deranno espressamente, ma e-
sclusivamente «per allenarsi». 
I due giocatori verranno in­
fatti ceduti alla riapertura 
delle liste, alla metà di otto­
bre. Lodetti spera ancora di 
trovare un acquirente, sfrut­
tando l'ormai famoso artico­
lo 31 che consenti a Corso di 
venire al Genoa dall'Inter. 
« Ho raggiunto un soddisfa­
cente accordo con i dirigenti 
— spiega il Giuan — e a que­
sto punto tutto mi va bene, 
purché non mi cedano a so­
cietà del sud dove non vorrei 
andare per questioni logisti­
che ». 

« Credo — spiega il vice 
presidente Montefiori — che i 
due giocatori si rendano per­
fettamente conto della situa­
zione e la comprendano: la 
loro non è una esclusione per 
motivi tecnici, ma squisita­
mente tattici- Per il gioco 
che desidera Corsini, non so­
no utili o costituiscono dei 
doppioni. Sarebbe stato peg­
gio per loro rimanere tra i 
convocati, nella « rosa », e ve­
dersi poi esclusi a favore di 
altri. In tal modo sarebbero 
stati deprezzati; così invece il 
loro valore, la loro quotazione 
rimane tale quale era prima. 
e sono sicuro che troveran­
no fior di snuadre pronte a 
richiederli. Non diment«chia­
mo che Lodetti è un signor 
giocatore, che ha fatto anche 
molto per la Sampdoria e che 
Improta. che aveva sollevato 
una mezza rivoluzione a Na­
poli al momento del passag­
gio alla Sampdoria. qui non 
si è affermato soltanto per 
un fatto puramente ambien­
tale ». 

E' inutile chiedere, a que­
sto minto, programmi e pro­
spettive per questa squadra 
« ripescata » di peso dalla B 
e portata in A con lo stesso 
identico organico. « Il calen­
dario — dice Montefiori — 
ci ammannisce subito grosse 
sauadre. Per mio conto è me­
glio: avremo così modo di ta­
stare subito il polso alla 
squadra ed avremo tutto il 
tempo per provvedere a even­
tuali malanni ». 

Stefano Porcù 

Con « Tarzan » 
in porta 

(e Bertuzzo) 
un Brescia 
più sicuro 

Poi ci sono Sabatini e 
Michesi 

SERVIZIO 
BRESCIA, 28 luglio 

Scorrendo le note di pre­
sentazione dell'ormai immi­
nente campionato di sene B 
si sono lette anche le im­
mancabili previsioni. Deter­
minare il gruppetto delle fa­
vorite e un vezzo tutto ita­
liano: anche se poi, come 
accadde alla vigilia della scor­
sa stagione, ci si è accorti 
che l'oroscopo non era cen­
tralissimo. Quest'anno i no­
mi delle presunte « grandi » 
sono scontati: il Verona, fol­
gorato dopo la chiusura del 
calciomercato dalla CAF, il 
Genoa, l'Atalanta, il Foggia e 
il Palermo. 

Del Brescia non si fa cen­
no. Eppure a noi sembra che 
il nuovo Brescia si presenti 
con tutto quanto occorre per 
guadagnare la zona-promozio­
ne. Forse sui preventivi giu­
dizi, gioca il fatto che nel 
passato campionato gli azzur­
ri hanno a lungo lottato per 
non retrocedere; ma è pur ve­
ro che, assunta da Pinardi 
la guida tecnica delle « ron­
dinelle », il Brescia accumulò 
22 punti nel solo girone di 
ritorno. Affiorarono e venne­
ro sempre più chiaramente in­
dicate le « debolezze della 
squadra»: portiere (forse Gal­
li o Tancredi), mediano di 
spinta, centroavanti (ruolo 
letteralmente scoperto per 
tutta la stagione). All'Hilton 
i dirigenti bresciani e il «ma­
nager» Renato Cavalieri han­
no lavorato per cancellare i 
« segni negativi ». Per il cen­
travanti, innanzitutto, si è ac­
quistata la comproprietà di 
Michesi, uno dei più richie­
sti « pezzi » della serie B, 
contro 150 milioni e la com­
proprietà del sempre più de­
ludente Marino. 

Centrocampista: Pinardi vo­
leva un esperto e è stato ac­
contentato con l'ingaggio di 
Sabatini della Sampdoria, in 
caso di necessità utilizzabile 
anche in uno dei ruoli di re­
troguardia (100 milioni). Co­
me portiere ha prevalso la de­
cisione di sostituire Galli 
(che comunque resta a dispo­
sizione. avendo rifiutato Bari 
e Mantova): si è acquistato 
il veronese Borghese, già del­
la Solbiatese, da due anni ti­
tolare del Trento, soffiandolo 
alla neopromossa Sambene-
dettese che già lo aveva « de­
finito » per 50 milioni. 

Le ambizioni del Brescia 
sono strettamente legate al 
rendimento di Borghese, un 
Tarzan gigantesco (sposato 
con un figlio, abita a Galla-
rate) che ha una gran voglia 
di far parlare di se. Ma lo 
acquisto migliore del Brescia 
è stato il riscatto (a prezzo 

Michesi: dal Brindisi ai Brescia. 

allucinante, dall'Asti-Macobi) 
della comproprietà di Bertuz­
zo. l'ala sinistra corteggiata 
da più d'una società fra le 
massime di serie A. Ultima 
l'Inter, che a un quarto d'ora. 
dalla chiusura del calciomer­
cato. offriva per la « punta 
d'oro » bresciana due gioca­
tori fra Bedin. Massa, Maria­
ni e Skoglund. più milioni a 
centinaia. II Brescia non si è 
mosso dalla sua richiesta: 800 
milioni in contanti. E se I'e 
tenuto. 

Molto affidamento si fa sui 
cinque giovani: lo stopper 
Catterina, il centrocampista 
Biasotti. il centravanti Bev-
calossi (tutti del vivaio loca­
le) titolari della nazionale ju­
niores. il libero Bussai ino 
preso in comproprietà anco­
ra dall'Asti-Macobi. e l'ala si­
nistra Altobelli acquistato dal 
Latina (40 milioni) anche egli 
convocato dai selezionatori di 
Converciano. 

Una sola partenza rilevante. 
quella di Gaspanm. ottimo 
*topi>rr che Garonzi ha paga­
to 300 milioni. Gasparini è 
stato rimpiazzato con Colza-
to. di proprietà del Bologna 
ma in precedenza stopper del 
Parma promosso in B e ul­
timamente della Spai. 

Per il ritiro di Levico Ter­
me sono stati convocati i se-
guenti 22 giocatori: portieri: 
Borghese e Murzilli (rientro 
dal Chiavari): difensori: Ca­
gni. Casati, Botti, Berlanda, 
Facchi. Colzato. Catterina. 
Bussalino; centrocamoisti: Sa­
batini. Franzon, Fanti. Castel­
letti. Jp^olipo Gamba, (rien­
trato Hil L«H>ro). Biasotti: 
punte: Salvi. Michesi. Bertuz­
zo. BeccaIo«.si, Altobelli. 

La battaglia dei rcincaggi 
è in pieno svolgimento. Qual­
cuno ha firmato, altri i piu 
«duri» (Cagni. Botti. Sabati­
ni. no), ma è questione di 
giorni. 

Franco Cattini 
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